
art. 50 - Dovere di verità

Art. 50 - Dovere di verità - codice deontologico forense

Art. 50 - Dovere di verità

1. L'avvocato non deve introdurre nel procedimento prove, elementi di prova, o documenti che
sappia essere falsi;

2. L'avvocato non deve utilizzare nel procedimento prove, elementi di prova, o documenti
prodotti o provenienti dalla parte assistita che sappia o apprenda essere falsi.

3. L'avvocato che apprenda, anche successivamente, dell’introduzione nel procedimento di
prove, o elementi di prova, o documenti falsi, provenienti dalla parte assistita, non può utilizzarli
o deve rinunciare al mandato.

4. l’avvocato non deve impegnare difronte al giudice la propria parola sulla verità dei fatti
esposti in giudizio.

5. l’avvocato, nel procedimento, non deve rendere false dichiarazioni sull’esistenza o
inesistenza di fatti di cui abbia diretta conoscenza e suscettibili di essere assunti come
presupposto di un provvedimento del magistrato.

6. L'avvocato, nella presentazione di istanze o richieste riguardanti lo stesso fatto, deve indicare
i provvedimenti già ottenuti, compresi quelli di rigetto, di cui sia a conoscenza. (Modifica - GU n.
202 del 1.9.2025)

7. la violazione dei divieti di cui al comma 1, 2, 3 , 5 e 6 comporta l’applicazione della sanzione
disciplinare della sospensione dall’esercizio dell’attività professionale da uno a tre anni. La
violazione del dovere di cui al comma 6 comporta l’applicazione della sanzione disciplinare
dell’avvertimento.

PRECEDENTE FORMULAZIONE

Art. 50 - Dovere di verità

1. L'avvocato non deve introdurre nel procedimento prove, elementi di prova, o documenti che
sappia essere falsi;

2. L'avvocato non deve utilizzare nel procedimento prove, elementi di prova, o documenti
prodotti o provenienti dalla parte assistita che sappia o apprenda essere falsi.

3. L'avvocato che apprenda, anche successivamente, dell’introduzione nel procedimento di
prove, o elementi di prova, o documenti falsi, provenienti dalla parte assistita, non può utilizzarli
o deve rinunciare al mandato.
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4. l’avvocato non deve impegnare difronte al giudice la propria parola sulla verità dei fatti
esposti in giudizio.

5. l’avvocato, nel procedimento, non deve rendere false dichiarazioni sull’esistenza o
inesistenza di fatti di cui abbia diretta conoscenza e suscettibili di essere assunti come
presupposto di un provvedimento del magistrato.

6. l’avvocato, nella presentazione di istanze o richieste riguardanti lo stesso fatto, deve indicare
i provvedimenti già ottenuti, compresi quelli di rigetto.

7. la violazione dei divieti di cui al comma 1, 2, 3 , 5 e 6 comporta l’applicazione della sanzione
disciplinare della sospensione dall’esercizio dell’attività professionale da uno a tre anni. La
violazione del dovere di cui al comma 6 comporta l’applicazione della sanzione disciplinare
dell’avvertimento.

art. 14 Dovere di verità (articolo modificato con delibera 27.01.2006)

Le dichiarazioni in giudizio relative alla esistenza o inesistenza di fatti obiettivi, che siano
presupposto specifico per un provvedimento del magistrato, e di cui l'avvocato abbia diretta
conoscenza, devono essere vere e comunque tali da non indurre il giudice in errore.

I. L'avvocato non può introdurre intenzionalmente nel processo prove false. In particolare, il
difensore non può assumere a verbale né introdurre dichiarazioni di persone informate sui fatti
che sappia essere false.

II. L'avvocato è tenuto a menzionare i provvedimenti già ottenuti o il rigetto dei provvedimento
richiesti, nella presentazione di istanze o richieste sul presupposto della medesima situazione di
fatto.  

art. 14 Dovere di verità ( 1 comma modificato con delibera del CNF in data 16-10-99)

Le dichiarazioni in giudizio relative alla esistenza o inesistenza di fatti obiettivi, che siano
presupposto specifico per un provvedimento del magistrato, e di cui l'avvocato abbia diretta
conoscenza, devono essere vere.
* I. - L'avvocato non può introdurre intenzionalmente nel processo prove false. In particolare, il
difensore non può assumere a verbale nè introdurre dichiarazioni di persone informate sui fatti
che sappia essere false (1).
* II. - L'avvocato è tenuto a menzionare i provvedimenti già ottenuti o il rigetto dei provvedimenti
richiesti, nella presentazione di istanze o richieste sul presupposto della medesima situazione di
fatto.  

art.14. Dovere di verità
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Le dichiarazioni in giudizio relative alla esistenza o inesistenza di fatti obiettivi, che siano
presupposto specifico per un provvedimento del magistrato, e di cui l'avvocato abbia diretta
conoscenza, devono essere vere. 
I. - L'avvocato è tenuto a non utilizzare intenzionalmente atti o documenti falsi. In particolare, il
difensore non può assumere a verbale nè utilizzare prove o dichiarazioni, a lui rese, di persone
informate sui fatti che sappia essere false. 
II. - L'avvocato è tenuto a menzionare i provvedimenti già ottenuti o il rigetto dei provvedimenti
richiesti, nella presentazione di istanze o richieste sul presupposto della medesima situazione di
fatto.

___________________________________________________________

  

Documenti collegati:

Introdurre o utilizzare documenti o prove false - Consiglio Nazionale Forense (pres. f.f. Corona,
rel. Germanà Tascona), sentenza n. 83 del 28 marzo 2025
Il divieto di utilizzare documentazione falsa non riguarda soltanto il processo in senso stretto  Il
divieto di introdurre o utilizzare documenti o prove false (art. 50 cdf) non è strettamente limitato
al “processo”, trovando infatti applicazione in ogni “procedimento” quindi anche al di …...

Il dovere di verità e lealtà dell’avvocato, fuori e dentro il processo
Consiglio Nazionale Forense (pres. f.f. Pardi, rel. Di Campli), sentenza n. 61 del 31 marzo 2021
Laddove l’avvocato si trovi nella condizione di non poter seguire allo stesso tempo verità e
mandato, leggi e cliente, la sua scelta deve privilegiare il più alto e pregnante dovere radicato
…...

Il dovere di verità nei rapporti con i colleghi - Consiglio Nazionale Forense, sentenza del 28
dicembre 2017, n. 252
Il dovere di verità nei rapporti con i colleghi - Consiglio Nazionale Forense, sentenza del 28
dicembre 2017, n. 252 L’avvocato non assume responsabilità per la ricostruzione dei fatti
fornitagli dal cliente, ma deve astenersi tanto da accuse consapevolmente false (art. 50 ncdf,
già art. 14 …...

Il reato disciplinarmente non tipizzato è un illecito deontologico a forma libera - Consiglio
Nazionale Forense, sentenza del 3 maggio 2016, n. 116
Il reato disciplinarmente non tipizzato è un illecito deontologico a forma libera - Consiglio
Nazionale Forense, sentenza del 3 maggio 2016, n. 116 Il nuovo Codice Deontologico è tuttora
ispirato al principio già affermato in tema di norme penali incriminatrici a forma libera, per le
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quali …...

fine

___________________________________________________________
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